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*** A QUESTO NUMERO di "Meridiana" é annessa, solo per gli abbonati (non 
quindi per i soci che già ricevono separatamente uno chèque per la quota 
sociale 19 84) il bollettino di versamento destinato al l 'abbonamento 1984 
alla nostra rivista. Ricordiamo che l 'abbonamento-base é di l O frs. Vi 
ringraziamo anticipatamente per il vostro contributo. 

EIJ Programma 1984 (PROSSIMI APPUNTAMENTI) 

La Società astronomica tic inese organizza al l 'Osservatorio Ca l ina di 
Carona un "Corso per principianti di astronomia". Istruttore del corso 
sarà Benedetto Lepori; aiuto-is truttore Faus to De l ucchi. Durata del 
corso: 5 pomeriggi + osservazioni serali (tempo permettendo) . 
Queste le d a t e : inizio lunedì 5 marzo 1984 (ore 14. 30), fine 
venerdì 9 marzo (ore 17.30). La partecipazione é limitata a 8-12 persone. 
Prezzo del corso: fr. 120.- (da versare anticipatamente sul CCP 69-271 
Comune di Carona indicando la causale del versamento). 

Per le prenotazioni ed informazioni supplementari telefonare o scrivere 
a Margherita Kofler , C. Postale 30, 6914 Carona . 

Sempre al Calina di Carona, sabato 11 febbraio a partire dalle 20 si 
terrà una serata osservativa collettiva. La serata verrà ripetu ta i l 
lO marzo (sem pre sabato) con gli stessi oggetti celesti della prima 
serata (Luna al primo quarto e abituali cur i osità celesti). 

l 
INFORMIAMO gli interessati che dal 17 al 19 febbra io ne l Quar t iere 
fieristico a Novegro (Milano-Linate) si terrà la 4.a edizione di 
"ASTRON", una interessante mostra as t ronomica.! nostri soci posso­
no recarvisi singolarmente: troveranno sicuramente altri soci della 
SAT. A pagina lO ospitiamo una inserzione sulla mostra mi lanese. 
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iamo ad un bel tr~ouardo per l~ nostra rivista: il c i nquan -s tesi mo numero. ll.primo vide la luce- ci sembra ieri-
oramai nove anni fa e fu pubblicato il occas ione de ll 'a2_ 

semblea della Societa astronomica svizzera nel maggio 1975 
a Locarno. Si era trattato del rilancio di un bollettino già 
esistente - Skorpion - che era nato come organo della sez i ~ 
ne bellinzonese della Società astronomica ticinese. 
"Meridiana" era nata con l'esigenza per la SAT di avere un 
suo organo ufficiale con una veste dignitosa in coincidenza 
con un aumento cons iderevole del numero degli associati. In 
questi nove anni di vita abbiamo cercato - nella modestia 
che ci contr addistingue - di fare un prodotto che serva so­
prattutto a divulgare l 'astronomia a livello popolare nel­
la Svizzera Italiana. Sper iamo , se non del tutto almeno in 
parte, di e sserc i riusciti. Le cifre di diffusione di "Meri­
diana" sono incoraggianti: oltre 600 copie stampate , delle 
quali oltre il 90 per cento di stribuite agli abbonati, ai so 
ci della SAT e alle biblioteche delle scuole del Ticino. Sa~ 
rebbe tuttavia insufficiente rallegrarsi solo del positivo 
risultato del la diffusione della rivista se non si assistes­
se anche ad un andamento incoraggiante del l 'attività pra­
tica e cioé le serate, le conferenze, i camp i di stud i o per 
l 'os servazione. Ebbene anche in questo campo ( che conside­
riamo prioritario) le cose non vanno male. Ne sono una testi 
monianza, proprio nel numero di "Meridian a" che state le gge~ 
do, la ricapitolazione del l 'attività divulqativa (a vari li 
ve l l i) durante i l passato anno. · -
Complessivam~nte dunque, le cose, come detto,non van male. 
Sarebbe tuttavia un errore dormire , per usare un trito mo ­
do di dire, sugli allori. Ci sono scadenze importanti so ­
prattutto per la Specola Solare di Locarno Monti, che, come 
sanno tutti, si regge con le prop rie gambe grazie alla pre ­
senza di persone mol to disponibili conv i nte della necessi­
tà di assicurare un futuro al nostro osservatorio cantonale. 
Noi della redazi one contribuiremo sempre, per quanto potre 
mo fare, affinché la Specola re st i un centro scientifico 
e un punto di riferimento per tutti i nostri astrofili. E' 
un compito che svolgiamo ben volentieri. 

(s.m.) 
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ASSEMBLEA ORDINARIA DELLA SAT 

Verbale 
LOCARNO, 3 DICEMBRE 1983 

Presenti: 45 soci 

Il presidente S. Cortesi apre i lavori del l 'assemblea e saluta nu-
merosi soci presenti. Cortesi presenta quindi il suo dettagliato rappor 
to sul l 'intensa attività svolta dalla società nel corso del 1983. 
Questo rapporto é pubblicato integralmente nel presente numero di Meri­
diana. Il cassiere A. Casal presenta quindi il bilancio della cassa del-
la società per il 1983 che chiude con un saldo attivo complessivo di 
ca. 2600 franchi. I conti controllati dai revisori A. Taborel-
li e A. Panigada vengono approvati dall'assemb l ea. Il presidente dell' 
ASST (Associazione Specola Solare Ticinese) dott . A. Rima presenta in 
seguito un rapporto sul l 'attività svolta dal l 'associazione durante l 'anno 
che si sta concludendo. 

Si é tenuta questa vo l ta a Locarno l 'assemblea della SIIT. 
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Gli obiettivi prefissati dal l 'ASST sono stati in buona parte raggiunti 
e l 'attività della Specola Solare é continuata regolarmen t e senza troppi 
problemi. I diversi responsabili dei Gruppi di studio hanno successiva­
mente commentato l'attività svolta nel 1983: B. Lepori per il Gruppo 
meteore, che è stato mol to attivo; il dott. A. Osso l a ed E. Alge per il 
Gruppo strumenti; A Kell er per l 'attività nel Bel lin zo nese, dove presso 
il Liceo cantona le sono state organizzate alcune serate osservative 
destinate principalmente agli allievi dello stesso istituto; S. Turcati 
e F. Fumagalli per il Gruppo variabilisti da poco tempo costituito; 
F. De lu cchi per l'attività svolta al l 'osservatorio Ca lina di Carona. 

Come attività per il 1984 il presidente propone: l'organizzazione 
di due serate ed un pomerigg io di osservazione a Carona, nonché un 
corso di introduzione al l 'astronomia da tenersi pure a Carona sotto la 
guida del socio B. Lepori. Verranno organizzate come s inora delle serate 
osservative alla Specola di Locarno Monti e a Bellinzona, oltre ad una 
riunione della Società pure a Bellinzona presso il Liceo dove verran-
no discussi i metodi di osservazione de ll e stelle variabili. In agosto 
verrà ripetuto nuovamente il campeggio estivo di osservazione all' 
Osp izi o di Acquacalda {Lucomagno). 

Terminata l'assemblea il socio M. Nessi ha pr esentato una interessante 
relazione sulle misure in corso al Laboratorio di f i sica nucleare del 
Politecnico federale di Zurigo per la determinazione del contenuto de ll o 
isotopo di Berillio 10 a diverse profondità nei ghiacci della 
Groenlandia. La produzione di questo isotopo é diret tamente legata 
all' attività solare. Grazie a tale metodo é possibile ricostruire l e va­
riazioni nell'attività so lare nel corso di alcuni millenni. 

Il socio A. Ossola ha poi presentato alcune magnifiche diapositive rea­
lizzate con un nuovo film della sensibilità di 1000 ASA , che si trova 
ora in commercio. Dopo la cena in comune il presidente centra l e del l a 
SAS {Soc i età astronomica svizzera) prof. dott. R. Roggero, ha informato 
sullo svo l gimento di una riunione del vertice SAS a Zurigo, al l a quale 
aveva partecipato con il cassiere SAS Edy Alge poche ore prima. 

In fine di serata il socio A. Gaspani, dell'Osservatorio astronomico 
di Merate {!ta li ~) , ha presentato una interessante introduzione ai 

Il prof. Rinaldo Rog9ero, 
presidente della Società 
astronomica svizzera {SAS). 
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metodi per l'osservazione delle stelle variabili, seguita da discussioni 
sia sul tema stesso sia su altre questioni inerenti l 'attività osserva­
tiva dell'astrofilo. 

I l segretari o: 

F. Jetzer 

ASSEMBLEA ORDINARIA DELLA SAT 

Rapporto presidenziale 

l) ATTIVITA' SOCIALE 

a) movimento soci abbonati a Orion: 30 (1982: 33) 

non abbonati " 123 (1982: 104) 

Totale 153 (1982: 137) aum.: 16 
====================== 

b) abbonati a MERIDIANA: 230 (1982: 210) aum.: 20 

c) riunioni, serate, divulgazione: (in ordine cronologico) 

- mostra "Astronomia e spazio" alla Banca Popo lare svizzera di 
Locarno e ~uccessivamente al Liceo cantonale di Bellinzona 
(dic. 82 - genn. febbr. 1983) con grande successo di pubblico, 
meno nel l 'acquisizione di nuovi soci e abbonati), 

-riunioni per soci, studenti di liceo e pubblico, a Bellinzona 
(31 gennaio - 4 e 5 febbraio). 

- riunioni oss ervative sera li a Carona (oss . di Calina): 
19 febbraio (30 persone), 19 marzo (15 persone). 

- visita alla mostra "Astron 83" di Milano (inizio marzo) ( 15 pers.) 

- riunioni osservative rpubbliche alla Specola: 22 aprile 6(30 pers.) 
20 maggio (brutto tempo) 
18 giugno ( " ) 
16 luglio (15 persone) 
16 settembre b. t. 
14 ottobre ( 15 persone) 
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- conferenza del prof. A. Bernasconi (sulle comete} a Locarno Monti 
(30 persone) conferenza pure di S. Cortesi a Bellinzona 
(corsi G+S "Sport e lingue" 11 luglio {120 persone}. 

- campeggio astronomico al Lucomagno 12-15 
visitatori} 

agosto (30 soci e 100 

7 

- conferenza Cortesi a Locarno (mostra "Selezione ambiente" } a Locarno 
8 novembre. 

- altre attività divulgative: ll.mo Corso di astronomia elementare 
alla Scuola Clu Migros (Locarno} e corso di astronomia nel l ' 
ambito dei Corsi per adulti del DPE (8-12 agosto}, curati dall' 
astronomo Sergio Cortesi. 

- pubblicazione di notizie relative alla nostra attività 
ed alle attualità astronomiche sui giornali ticinesi +intervista 
a radio e Tv della Svizzera italiana. 

due riunioni del Comitato della SAT per coordinare l'attività. 

- i membri del Comitato Casal, Ossola e Lepori nonché i soc i Degli 
Esposti, Oelucchi e Keller si sono fatti promotori di serate divul­
gative nel l 'ambito di iniziative culturali in diverse località 
del Cantone Ticino. 

., Fausto Delucchi di 
Vico Morcote fa da 
tramite tra la SAT 
e la nropr i età del 
"Calina" di Caro na . 
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2) RIVISTA "MERIDIANA" 

Organo ufficiale della SAT e del l 'ASST, é uscita nei normali 6 numeri 
(bimestrale) per complessive 120 pagine con articoli e notizie 

sulle diverse attivi~~ sociali, attualità astronomiche e della 
ricerca spaziale, lavori originali di soci e dei Gruppi di 
studio. 
Il bilancio finanziario della rivista si chiude, come l 'anno scorso, 
con un leggero deficit di 340 franchi (su un budget di circa 
6000 franchi) che ha esaurito l 'ultima riserva proveniente dai bilanci 

positivi degli anni precedenti. 
Sino ad ora la rivista si é autofinanziata e quindi non ha pesato 
sulla cassa della SAT, anche grazie alle contenute spese di stampa 
e grazie al l 'impegno del nostro socio Sandro Materni che ha curato 
l'impaginazione e l'uscita di Meridiana . 

3) ATTIVITA' SCIENTI FICA 

Come sempre , su questo capitolo intervengono i responsabili dei 
Gruppi di studio che hanno organizzato le osservazioni nei dive r si 
campi di loro competenza. 
A questo proposito é da salutare con piacere la riorganizzazione del 
gruppo di osservatori delle stelle variabili, un manipolo di giovani 
del ,Locarnese e del Sottoceneri, che si sono messi di buona lena 
per far rinascere nel nostro Cantone questo importante campo di 
ricerca per l'astrofilo, dopo una eclisse che durava già da alcuni 
anni (dal tempo dei vari Spinedi, del compianto Bossalini, Pezzoli 
eccetera). 

Il segretario della SAT 
F. Jetzer. 
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4) ATTIVITA' FUTURA 

Si continueranno le riunioni pubbl i ch~ di osservazioni alla Specola 
ed a Calina (Carona), secondo un calendario che verra' di volta in 
volta pubblicato su MERIDIANA. 
La messa in funzione del riflettore di 500 mm. della Specola ha su­
bito un ritardo imprevisto, non avendo avuto, i nostri co ll aboratori, 
tutto il tempo libero che avrebbero vo luto dedicare a questo impegna­
tivo lavoro. Ricordo che quando il telescopio sara' o~erativo, esso 
potrà venire utilizzato da quei soci che desiderano portare a termine 
un ~rogramma osservativo serio (nel campo, per esempio, della foto ­
metria fotoelettrica o della fotografia ~lanetaria). 

A Carona Benedetto Lepori terrà un corso di introduzione al l 'astro-
nomia, durante l e vacanze di Carnevale ' 84 (inizio marzo ) . Il 
sottoscritto ripeterà il corso per il DPE in aprile. 
Al Ginnasio di Agno non sono previste serate, però i soci che voles ­
sero utilizzare il riflettore da 300 mm. possono mettersi i n 
contatto con Lepori. A fine marzo si terr à la tradizionale serata 
bellinzonese (ev. al Liceo cantonale) alla quale sono invitati 
tutti i soci e i simoatizzanti della SAT. 
Verrà pure ripetuto il campeggio est i vo al Lucomagno nel periodo 
di metà agosto. L'attività prevista é, concludendo, assai nutrita 
di appuntamenti. Ringrazio i nfine i membri del Comitato 
della SAT per la preziosa collaborazione sempre prestata in modo 
disinteressato. 

Il presidente SAT: 

S. Cortesi 

P. Utermolen, uno 
degli artefici 
dell'ASST. 
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RAPPORTO DEL GRUPPO COSTRUZIONE STRUMENTI 19 83 

L'attività del Gruppo costruz ione strumenti é in gran parte 
costituita da consulenza a privati e si concentra ne l la prat i ca 
negli inco ntri tra astrofil i durante le serate di osservazione . 
Numerosi consigli vengono for niti telefonicamente agli interes sati. 
Fra le attività del 1983 s i possono c itare: l 'acquisto di du e 
telescopi nuovi (un Newton da 200 mm. e uno Schm idt-Cassegrain-Mead 
da 200mm; acq ui sto avvenuto su nostro consiglio. 
Durante il campeggio sul Lu comagno (agosto) sono stati 
eseguiti diversi filtri con fog li Mylar pe r l 'osservazione so lare. 
Ricord i amo che i lavori per il telescopio da 500mm . della Specola 
Solare sono tutt'ora in corso. 
Si puo' i nfine dire c he l 'interesse per la costruzione dei tele-
sco pi da parte di singo li é in regresso mentre sono in aum ento 
coloro i quali desiderano acq ui stare lo strumento direttamente 
nei negozi. 

17 · 19 Febbraio 

I l responsabile: 

E. Alge 

ASTRON 84 
4AA1osua-Convegno 
di Astronotnia, Astrofisica, 
Astrofotografia 
2· Rassegna Astronautica 

PARCO ESPOSIZIONI DI NOVEGRO 
orario 9.30 · 18.30 + Aeroporto M ilano/ Linate 

l. li te O ru.uuL/diOIC COM IS l fH IIhot ld ht V ht B ut:t: dCC.:tO. 7 20113 M ILANO T cl 1021 ao g2 81 (51uua: '~ l 

----- - --- -----·--------
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SERATE NEL 

Durante la primavera 
~uest'anno hanno 
luogo , presso il 

di 
e.vuto 
Liceo 

Canton~le di Bellinzona , 

alcune ~erate di astrono­
mia a cara t tere e"'inente-
mente divuleativo . L' in-

tenzione de i conduttori 
(A. Keller e il sotto­

scritto) era quella di ri­
vitalizzare l'attività (da 
al cuni anni assai spenta) 

del movimento astrofilo 

bell inzonese, nonché di 
offrire la possibilità a­
gli studenti del liceo ca­

pitolino di muover e i pri­

mi nassi nel dominio del­
l ' astronomia . ~e il secon­

do obbiett i vo può ritener­
si ampiamente ragciunto , 
non altrettan to possiamo 

dire del primo , poiché ve­
ramente troppo esigua é 

stata la par tecipazione 
dei soci bellinzonesi a 

queste serate . Tal e situa-
zione di disagio si pro-

trae , oramai, da quasi un 

lustro ed é il chiaro sin­
tomo di un' evidente crisi 
che attanaglia pe ricolosa­

mente l'astrofilia bellin-

BELLINZONESE 

zonese. Ci sembrano oramai 

un pallido ricordo i 
stesi anni Qettanta , 

fa­
che 

avevano visto la Capltale 

pri meggiare in quanto ad 
entusiasmo ed interesse 

verso l ' astronomia ed as­
surgere , di diritto , a 

centro (irradiante sempre 
nuovi stimoli , sempre nuo­
ve passioni) de l movimento 

astronomico cantonale. Oc­
gi questo interesse si é 

spostato verso altre sedi 

del Ticino; la cosa non 

può dispiacerci : anzi sta 

a testimoniare la bon tà di 
quell'attività intrapresa 
a Bellinzona e che dette 

l ' impulso per edificare 
quanto poss iamo osservare 
ora (e non é poco!) sul 

suolo ticinese. Ci si può 

sol o rammaricare del fatto 

che il 3ellinzonese n on 
sia più in gr ado di sfor­
nare, attualmente, nuovi 

appassionati . Al l u diam.o, 
sopr at tutto, all ' assen 

za pressoché to tale di una 
gioventù astrofila capito­

lina, ora che la vecchia 

guardia, vuoi per un moti-
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vo vuoi per un al t r o , sem­
bra battere un po ' l a 

fiacca. ~a si sa che l ' a ­
str onomia non é tavola im-

bandita alla quale tutti 
possano cibarsi e si sa 

pure quanto l ' adolescente 

moderno sia allettato, 

nonché stordito , da una 
cultur a di facile consumo , 

che lo rende insensibile a 
tutto cib che di vera~ente 

cul tur ale si desidera por­
ger gli . Il n efasto proces-

so , al quale stiamo 
stendo , non é però 

assi­
irre-

versibi l e : basterebbe , a 

mio avviso , qualche g iova­
ne s . Giovanni Jattista , 
sufficientemente carisma­

tico da raccoglier e at tor­
no a s è un po ' d ' entusia­
smo e , natural~ente, alcu­
ni discepoli . La pur bre­

ve storia dell ' astronomia 

ticinese conta non pochi 

ese~pi di ' questo genere e , 

in rendo in fondo , questi 
giovani , veramente esem-
plari per i~pegno e àedi-

zione alla causa deJl ' a -
stronomia , hanno ~atto sì 
che potesse esser e scrit­

ta , nel n ostro Cantone , ~­

na bella pacina di cultura 
noAt,..ana . 

Fatte queste de bi te con::li-: 
de razioni , veniamo ai con­

tenuti delle ser ate , che 

hanno a~1 to luogo il 7 e 

il 23 marzo , il 18 aprile , 
il 2 , 1 ' 11 e, in~ine , il 

30 maggio 1983 . Le serate 

erano strutturate i n modo 
tele da pr ivilegiare , quan­

do le condizioni del te~po 
lo perme ttevano , l ' attivi­
tà os ;- ervati~a . A questo 

proposito si é potut o con-

tare sul Gelestron di 15 
c~ di ~ in do t azione pres­
so i l liceo capitolino. !n 

caso cti cattivo :empo 
si rintanava inv~ce al-
l ' i nterno dell ' e:lificio 

scolast ico , per assolvere 

un proc;ram~a ']i 
preventivar.1ente 

r ipiego 
fic :::ato . 

~ei ~ontenuti di queste 

serate ricordo un3 ~etta­

Gl i ~ta presentazione " en 
plein air" delle costella­
zioni pri~averili , che ha 

poi a~Jto un suo partico -

lare pendant n ella proie­
zione di una serie di dia-
pos ~ tive , aventi come 00-

getto le costellazioni bo­

reali ; l ' osservazione al 
telescopio di al cuni pia­

neti (Vener e , ~aturnoJ 

della I..una e di altri og-

Pagi na 12 
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g etti interessanti della 

volta celeste · (nebulose, 

a mmGs s i s tellari); una 

piccola tavola rotonda che 

ci ha visti di s cutere axi­

chevolmente sugli og~etti 

che compongono l'Universo: 

dal più piccolo (la meteo­

ra) al più grande (l'am­

masso g a lattico). Le sera­

te sono state vissute con 

passione, diligenza e s e­

rietà anche e s oprattutto 

da stud enti che, pur pros­

simi ag li esami di maturi­

tà, hanno voluto sobbar 

carsi il non indifferente 

Pagina 13 

onere di proseguire la g ià 

dura g iornata sino a no t t e 

inoltrata, onde arricchi­

re i l proprio bagagl io 

culturale. L'augurio fina­

le é che una simile espe­

rienza possa essere rinno­

vata nel segno , questa 

volta, di una maggiore e d 

efficace partecipazione da 

parte del la popolazion e, 

non solo scolastica, bel­

linzonese. 

u. ::>pinedi 

AGENDA (Novembre - dicembre 1983) 

1 novembre - I due astronauti sovietici a bordo della Saljut 7 , nella 
quale si trovano dal mese di giugno, escono nello spazio . Secondo le 
autorità di Mosca, i cosmonauti durante la loro passeggi ata hanno 
co ll egato una batteria solare aggiuntiva a quella già esistente aum ent an ­
do considerevolmente il potere energetico della stazion e spaziale . 

I du e cosmonauti sovietici 

2 novembre - Un satellite artificiale precipita sul territorio col om-
biano, secondo quanto afferma l'agenzia stampa CIEP. Frammenti di 
questo pres~nto satellite vengono ritrovati in un campo arato. 
Secondo la stessa agen z ia stampa il corpo principale de l satellite 
é rimasto intatto avendo ben sopportato l o shoc termico dato dal 
rientro ne ll'atmosfera terrestre . Non é nota l'origine de l l'apparecc hio. 
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6 novembre - Sono tre e non due le "nubi di Magellano", gli ammas s i 
stellari (visibili solo nel l 'emisfero australe) più vicini alla nostra 
Galassia, volgarmente chiamata Via Lattea. A scoprire la terza 
"isola stellare" so no stati gli astronomi del l 'osservatorio di Monte 
St romlo, in Australia, diretti dal professar Don Mathewson. 
Si tratta di una scoperta che comporterà una notevole revisione delle 
concezioni scientifiche relative alla spazio circum-terrestre. La 
terza nube era finora sfuggita alla visualizzazione poich~ "sovrappost a" 
da una delle altre due. 

11 novembre - Nuova imrortante scoperta attraverso il telescopio a raggi 
infrarossi istallato sul satellite americano IRAS, frutto della colla-
borazione tra statunit ensi , bitannici ed olandesi. 
Lo strumento ha infatti i ndividuato un nuovo oggetto nel nostro sistema 
solare. forse un asteroide od una cometa morta, con un orbita che é 
più vicina al So le di qualsiasi altro corpo. L'IRAS ha pure sco-
perto tre fasce di polvere cosmica attorno alla stella di Orione Betel-
geuse ed ha permesso di individuare e osservare il ''cuore" della 
Via Lattea traendo immagini suggestive. 'Per ritornare al misterioso ogge t­
to vicino al Sole, si sa che esso distava al momento del l 'oss ervazione 
circa 30 milioni di chilometri dalla Terra e circa 13 milioni dal Sole. 
Il nuovo oggetto avrebbe un diametro di 2 chilometri. 

Due suggestive immagini del cielo 
visto co n un teles copio in orbita 
attorno a ll a Terra. 
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24 novembre- Tornano sulla Terra i due astronauti sovietici 
Vladimir Lhyokov e Aleksander Aleksandrov che si trovavano a bordo della 
stazione spaziale "Soyuz T 9". I due cosmonauti erano partiti il 27 
giugno 1983. L'esito della missione é stato positivo anche se gli os-
servatori delle vicende soaziali sovietiche non possono non 
rilevare che l'operazione~ stata· coinvolta in eventi che avrebbero 
potuto provocare una serie di difficoltà, come, per esempio, la notizia, 
diffusa dalla BBC britannica ma smentita a Mosca1 di una perdita di 
carburante dalla stazione orbitante che ha danneggiato, a quanto 
sembra, non precisati impianti , ma che poteva mandare alla 
deriva nello spazio la Saliut 7. 

I due astronauti al momento dell'uscita 
dalla cabina dopo il rientro. 

28 novembre - 9 dicembre Missione dello Shuttle (articolo a parte) 

12 dicembre - Cosmonauti e funzionari spaziali sovietic i confermano 
parzialmente sia l 'incidente del settembre 1983 che mandò a vuoto 
il lancio di una astronave con 3 cosmonauti sia il guasto al complesso 
Saliut 7 (vedi notizia del 24 . 11) . Per il fallito lancio dei 3 astronauti 
non si sono avute precis azioni ma sembra che qualcosa non funzionò, non 
si sa a quale livello, e che i tre furono salvati grazie al sistema 
di si c urezza della navicella. 

14 dicembre - Due scimmie, 18 topi e d iverse specie di piante ed insetti 
vengono lanciate in orbita attorno alla Te rra a bordo di un satellite 
sovietico del tipo Cosmos dalla base di Baikonur. Scopo della missione, 

secondo la Tass, é lo studio degli effetti dei voli spaziali sugli 
organ ismi viventi vegetali ed anim ali. 
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23 dicembre - La sonda spaziale americana Isee 3 ha virato vicino 
alla Luna (120 chilometri di distanza) lanciandosi sulla 
rotta che la porterà fra meno di due anni all'appuntamento con la cometa 
Giacobini-Zinner: l' l l settembre 1985 in un punto dello spazio tra l~ 

Terra ed il Sole l 'Isee 3 attraverserà la coda della cometa con l 'os­
servatorio in miniatura che porta a bordo. 
Gli scienziati si aspettano da queste rilevazioni dati impor tan t i 
sulla consistenza delle comete. L'Isee 3 era stato lanciato nello spazio 
nel 1978 per un'altra missione, e cioé lo studio dello spazio tra la 
Terra e la nostra stella. In un primo tempo si era pensato di inviare 
la sonda automatica ad intercettare la cometa di H a l l e y , ma i 
calcoli dimostrarono che la cometa che splenderà nei nostri cieli nel 
1986 (l 'ultima apparizione é stata nel maggio 1910) é troppo lon tana 
per l 'Isee 3. La Giacobini-Zinner, che meglio si presta ad essere 
raggiunta dal satellite, é una cometa più piccola rispetto 
alla Halley: scoperta nel 1900, i suoi appuntamenti con il Sole hanno 
una frequenza di sei anni e mezzo. 

31 dicembre- Un corpo celeste é nuovamente individuato dal l ' IR AS , il 
satellite americano di osservazione astionomica all'infrarosso appartenente 
al JPL di Pasadena (vedi notizia dell'll novembre) . Il corpo misterioso 
in questo caso é stato"visto" due volte nel cielo boreale nella costellaz io­
ne di Orione. Secondo gli esperti potrebbe trattarsi di un nuovo pianeta 
del Sistema solare, oppure una cometa gigante oopure ancora 
di una "protostella". 

a cura di SANDRO MATERNI 

Spacelab 
Sono rimasti soddisfatti gli scienziati degli unidici paesi europei 
che hanno realizzato lo Spacelab, portato in orbita attorno a ll a 
Terra nel l 'ultima missione dello Shuttle americano, dal 28 di no­
vembre al 9 di dicembre 1983. Lo Spacelab che ha rappresentato il 
contributo del Vecchio Continente a l sistema di trasporto spa-
ziale americano e la cui realizzazione é stata decisa i n virt ù di 
un accordo di collaborazione tra ····--
Stati Uniti e Europa tramite miss i one importante per il 
le rispettive agenzie spaziali prosieguo del programma Sh uttle 
_ 1 'ESA e la NASA _ ha funziona- Si tratta di esperimenti mo l to 
to alla oerfezione consentendo complessi la cui e len caz io ne 
agli specialisti di effettuare pura e semplice non ha gran 
tutti gli esperimenti pre- senso se non la si comp let a 
visti dal niano di volo. con considerazioni specialisti 
Il lettore . ci comprenderà se che non a tutti di facil e com-
eviteremo in quest a sede di prensione. 
entrare nei de ttagli di questa 
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Astrofotografia: dia a 1000 ASA 

Nel numero di ottobre della rivista "Sky ~nd.Telesco~e" Rob~rt E. 
Entrop pubblica alcune fotogr~fie a colo~1 d1 ogget~1 debol1 d~ 
lui ottenute con un piccolo r1frattore d1 50 mm. (f: 15) su Ekta 
chrome 400 raffreddata con ghiaccio secco. Pur cons1dera~do . eh~ 
i tempi di esposizione erano molto lunghi (da 85 a 100 m1nut1) 1 
risultati mi sono semb~ati ~s- ~risultati ottenuti mi sembr~­
sai sorprendenti, se s1 cons1d~ no interessanti, e possono Sl-
ra lo strumento usato. La re- curamente essere perfezionati 
cente apparizione.di una ~uova di parecchio: la guida, con un~ 
emulsione a color1 per d1apo- focale cosi lunga, é ancora d1 
sitive con una sensibilità di molto oerfettibile, le condizi~ 
ben 1000 ASA (3M Color Slide ni meteorologiche non erano i-
1000) mi ha perciò invogliato a deali (leggera foschia). Per 
tentare la fotografia di ogget- auesto ho cercato di attenuare i 
ti deboli con il mio "Maksutov - {l chiarore di fondo copiando 
Cassegrain" di 300 mm., focale le diapositive originali 
4800 mm, luminosità f:l6, che Kodachrome 64, cosa che mi 
data appunto la sua scarsa lu- oarzialmente riuscita. 

su 
é 

minosità, non si prestava al- Penso che i risultati ottenuti 
meno finora a questo scopo, a possano incoraggiare i oossess~ 
meno di usare il riduttore fo - ri di strumenti compatti ma non 
cale, che però restringe il mo lto luminos i e tentare essi 
campo illum~nato.e deforma leg- pure fotografie di questo gene -
germente l'1mmag1ne. re. Al fuoco diretto, per esem-
Già da diversi mesi é.presente pio di uno Schmid-Cassegrain 
sul mercato una emuls1one a di 200mm., f:lO, si dovrebbe-
colori a 1000 ASA , la Kodacolor ro ottenere buoni risultati con 
VR 1000. Si tratta qu~ però gli stessi tempi di esposizione 
di una emulsione negat1v~, che da me usati, pur non disponendo 
deve essere stampata, e 11 suo del raffreddamento della pel-
uso in astrofo~ografia é grav~- licola . 
mente penalizzato appunto 1n 
fase di stamoa: i laboratori 
industriali infatti giudicano 
quasi sempre la negativa come 
sottoesposta e, stampandola, la 
sovraespongono, con risultati 
spesso catastrofici. Spesso,poi 
non la stampano neppure. Questo 
problema, per fortuna, non esi­
ste con le diapositive. 
Ho scelto per questi miei 
primi tentativi oggetti deboli 
ma non molto estesi, la cu1 lm­
magine sia accettabile sul for­
mato 24x36 alla focale di 4800 
mm. T a l i oggetti, se ripresi 
con strumenti più luminosi ma 

in­
pie-

di focale minore, appaiono 
fatti sul" negativo troppo 
co l i. 

A. Ossola 

SCHEDA TECNICA 

Strumento: Riflettore Maksutov­
Cassegrain 300/4800 f:l6. 

Materiale sensibile: 3M Color 
Slide 1000 ASA, raffreddato con 
ghiaccio secco. Dia originale 
copiata su Kodachrome 64. 

Tempi di 
per M 13 
Nebu losa 
Nebulosa 

esposizione: 
20 min. 

anulare Lira: 
del Manubrio: 

30 min. 
45 min. 
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Gennaio - Febbraio 1984 

(a cura di F. Jetzer) 

E' visibile nel l 'u ltima decade di gennaio e nella prima decade 
di febbraio alla mattina presto po co prima del sorgere del Sole. 
Magnitudine apparente: 0.0 Diametro apparente: 6". 

E' visibile al mattino prima del sorgere delk Sole. Il 27 
gennaio si trova a soli 51' a nord del pianeta Giove. 
Magnitudine apparente: -3.5 Diametro apparente: 13" 

Si trova nella regione tra le costellazioni della Vergine e 
della Bilancia, per poi passare in quest'ultima ne ll a seconda 
metà di febbra i o. Marte si trova a soli 48' a sud del pianeta 
Saturno. Osservabile al mattino. 
Magnitudine apparente: + 1.0 Diamet ro apparente: 7". 

E' visibile al mattino prima del sorgere del Sole nel la 
costellazione del Sag ittar io a partire dalla seconda metà 
di gennaio. 
Magnitudine apparente: - 1.5 Diametro apparente : 30". 

E' pure v isibile alla matti na presto nella Bilancia. 
Magnitudine apparente: +0.7 Diametro apparente: 15". 

****** ****** ****** 

OCCULTAZIONI LUNARI Il 13 febbraio la Luna occulterà la stella Eps ilon 
Geminorum di magnitudine +3.2. L'inizio dell 'o cculta­
z ione é prev i sto per le ore 19.17 e la fin e per l e 
19.40 . I tempi possono variare anche di 
alcuni minuti a seconda della pos izione del l ' osse r vatore 



Meade SYSTEM 2000 Telescopi Schmidt 
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Più stabile percné il telescopio viene montato,a richles t a, su un cuneo ultrarigido costruito in Svizzera. 

Più preciso con ruota dentata. e vite s~l'lza fine esente da gioco: sono possibili fot ografie a lunga posa . 

Più coMdo per il cercatore ad angolo ea il treppiede regolabile tn altezza; posizione d•osservazione in 
piedi o seduti, con le manopole di comando sempre fac ilmente ac.cess iDili . 

Meno costoso per vend;ta dlret!a, senza !ntermed iari. Rappresentanza esc1us~va per l a Svizzera. 

LISiA PREZZI per strumenti completi, con accessori e treppiede 

Telescopio Schmidt 0 100 mm , completo ::-r . Z519.· 
Telescopio Schmidt 0 200 mm , comp lete Fr . 3210.· 
Telescopio Schmldt 0 250 mm , senza treppi ede <r. 5860.-
Te lescoplo panoramico 0 100 mm Fr. 1178. -
Teleobbfett lvo f/10 f•lOOO ,.., Fr. 967.-
Camera Schmldt f /2.6 f• 268 mn Fr. 1585. -

...... 

Tel escopi Newton equatoriali, compl eti: 

0 150 ""' Fr . 1987. • 0200 mm Fr. 

0 250 mm Fr. 6565.- 0310 mm Fr. 

Consulenza Ticino: 

E. ALGE 
via Ronco 1 
6611 ARCEGNO 
(Tel. 093/351194) 

• 

2353.-

B3B2. · 
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le rrime foto 
di una navet­
sovietica sul 
tipo dello 
Shuttle ameri 
c ano . E' sta:­
ta fotoqrafa­
ta nell'Ocea­
no indiano il 
15 marzo 1983 
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